
.

Il piano per accogliere l’Ucraina 
nell’Unione europea accelera. E in 
Italia la maggioranza si divide, con 
Forza Italia possibilista e la Lega 
fortemente contraria: «Oltre a non 
avere i requisiti - sostiene il partito 
di Salvini - Kiev nella Ue rappresen-
terebbe un danno economico e so-
ciale di enormi proporzioni». Frasi 
che provocano la reazione del Pd: 
«La premier sconfessi immediata-
mente i suoi alleati della Lega, che 
continuano a perseguire un’agen-
da filorussa». SERVIZI / PAGINE 2 E 3 

Lo Strega Giovani a Michele Mari, Cep in festa
Lo scrittore premiato nel quartiere genovese. Sul podio Vichi e Ciabatti

VIVERE DA SOLI
MORIRE DA SOLI
A GENOVA NEL 2026

Ucraina nell’Unione europea
No di Salvini, Tajani favorevole
Scontro in maggioranza dopo l’accelerazione della Commissione. Hormuz, no di Trump all’Iran

Passeggeri accaldati su un bus a Genova (foto Pambianchi)  L’ARTICOLO / PAGINA 9

Caldo, tutele per i lavoratori liguri
Genova, bus gratis per gli over 70

ROLLI

sanchez dal papa

gia` che ci siamo,
ti vuoi confessare?

c’e` la presunzione
di innocenza!

Dopo l’inchiesta che ha coinvolto 
l’ex premier Zapatero, si stringe la 
morsa giudiziaria attorno all’accla-
mato leader socialista spagnolo Pe-
dro Sanchez, che ieri era in visita 
dal Papa. A Madrid gli uomini del-
la Guardia civil sono entrati nel 
quartier generale del Partito socia-
lista in cerca di carte su alti dirigen-
ti e funzionari nazionali.

Paola Del Vecchio / PAGINA 5

Inchiesta Zapatero,
la Guardia civil
nella sede socialista

SPAGNA, BUFERA SU SANCHEZ

LETTERA AL PRESIDENTE DELLA REGIONE LIGURIA

Guido Filippi / PAGINA 23 Almeno una cinquantina di sinda-
ci liguri ha contestato il piano so-
ciosanitario e firmato un documen-
to, poi inviato al presidente Marco 
Bucci. «La Regione si deve confron-
tare con i Comuni». La replica: «Il 
presidente è pronto al dialogo con i 
territori».

Piano sociosanitario
l’attacco di 50 sindaci
«Bucci ci convochi»

DOMENICO RAVENNA

Il caso dell’anziana signora rinve-
nuta senza vita nella sua casa di 
Cornigliano a distanza di due 

settimane dal decesso, di cui ha da-
to conto una recente notizia in cro-
naca, è un dolente e disperato epilo-
go di una storia di solitudine che, in 
una città con un grande numero di 
anziani vedovi/e, spesso con figli 
che non ci sono o vivono lontano, 
non può restare confinata in uno 
scarno rapporto di una volante in-
tervenuta sul posto o in un freddo 
certificato di morte stilato da un me-
dico. L’olezzo nauseabondo che si 
sprigiona sul pianerottolo da sotto 
un uscio è spesso l’unico modo di an-
nunciare  tardivamente  ai  vicini  
che solo quei muri sono stati testi-
moni della fine di una vita. Muri 
che, sempre più frequentemente, 
fanno da perimetro a stanze ridotte 
a spelonche ingombre di cianfrusa-
glie, di oggetti inutili, se non di rifiu-
ti, che occultano agli occhi di chi 
varca la soglia vani con civettuoli 
trumeau con specchiera, sale da 
pranzo in stile chippendale dove fa-
cevano bella mostra le “buone cose 
di pessimo gusto” di gozzaniana me-
moria.

In questo abisso di abbandono, in 
cui solo la morte ha fatto la sua silen-
ziosa comparsa, viene da chiedersi 
in quale recondito anfratto delle no-
stre coscienze si sia celato quello 
spirito di solidarietà che, senza an-
dare troppo a ritroso nel tempo, si 
poteva respirare lungo le scale di 
un qualsiasi condominio dove vive-
va accanto a noi una persona anzia-
na e sola. Quando alla mattina si 
usciva dal palazzo e alla sera si face-
va ritorno era quasi un’abitudine 
lanciare un’occhiata a certe impo-
ste per accertarsi che, aperte o acco-
state, potessero dare conferma del 
tranquillo scorrere di una consueta 
routine quotidiana. E, nel caso di 
un incrocio nel portone che non av-
veniva da alcuni giorni, c’era chi 
non esitava a premere il campanel-
lo di una porta di casa per chiedere 
se ci fosse bisogno di passare in far-
macia, dal lattaio o dal panificio. 
Oggi la spesa, oltre che ordinarla on-
line, te la portano a casa. Solo che 
basta incamminarsi su un marcia-
piede qualunque per provare una 
stretta al cuore imbattendosi in an-
ziani che arrancano a fatica trasci-
nando le loro traballanti sporte a ro-
telle. Dentro forse è rimasta quella 
che è l’ultima necessità di una vita. 
Mettere insieme un pranzo con una 
cena nella solitudine di una cucina.

BREVI IN CRONACA
il presidente: «un salto di qualità, noi restiamo al 30%»
L’Acquario di Genova cambia proprietà
Il fondo Nextalia scala Costa Edutainment
GILDA FERRARI / PAGINA 11 MATTEO DELL’ANTICO / PAGINA 11

la segretaria nazionale a genova
Fumarola (Cisl): «Sull’ex Ilva
il governo deve dare risposte»

Michele Mari vince lo Strega Gio-
vani ed è premiato in una manife-
stazione nel quartiere genovese 
del Cep. «I protagonisti del mio li-
bro - dice lo scrittore - sono ex alun-
ni che si ritrovano». Sul podio Vi-
chi e Ciabatti. In festa i molti giova-
nissimi tra il pubblico.

Silvia Isola / PAGINA 33 AL VIA LA NUOVA STAGIONE

Il Teatro della Tosse presenta la 
sua nuova stagione e parte da “I 
Persiani”, rievocando la sua stessa 
storia. Si parte il 4 giugno.

“I Persiani”, la Tosse
rievoca la sua storia

Lucia Compagnino / PAGINA 33

L’OMBRA DELLE GANG

Giulia Riedo / PAGINA 6

Ucciso a Milano
in stazione
con una coltellata

Accerchiato, accoltellato e uc-
ciso in stazione a Milano Certo-
sa, aveva 22 anni. L’ombra di 
uno scontro tra bande latine.

CELLE LIGURE

L’idromassaggio
la risucchia
Grave una bimba
L. Barberis e G. Vaccaro / PAGINA 6

Una bambina tedesca di tre anni 
ha rischiato di affogare a Celle 
Ligure in una vasca per idromas-
saggio. È in gravi condizioni.

Fagandini e Pedemonte / PAGINA 7

Il video della prof
con i racconti
delle immersioni

Tragedia delle Maldive, emer-
gono dal web i video in cui la do-
cente raccontava le storie delle 
sue immersioni in profondità.

TRAGEDIA MALDIVE
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Piano sociosanitario, sindaci all’attacco
«La Regione si confronti con i Comuni»
Lettera a Bucci di 50 primi cittadini. La replica dell’ente: «Il presidente pronto al dialogo con i territori»

«Dobbiamo fa-
re presto, il 
primo  lu-
glio  l’ospe-

dale di Voltri deve tornare 
pubblico». 

Il direttore generale della 
sanità ligure Paolo Bordon 
ha chiamato a rapporto i di-
rigenti regionali: tra poco 
più di un mese l’ospedale 
San Carlo non sarà più gesti-
to dall’Evangelico, che è di 
proprietà della Tavola Val-
dese, ma dall’Azienda ospe-
daliera metropolitana che 

comprende  anche  il  San  
Martino  e  il  Villa  Scassi  
(Aom).

L’accelerata è stata decisa 
dal presidente Marco Bucci 
e ha spiazzato un po’ tutti in 
quanto finora il passaggio 
era previsto alla fine dell’an-
no e la tempistica aveva avu-
to il via libera anche dai sin-
dacati che ieri hanno mani-
festato più di una perplessi-
tà, soprattutto per il passag-
gio del personale alla Asl, 
senza considerare gli aspet-
ti sanitari e organizzativi. 

Che non saranno semplici 
anche perché il tempo strin-
ge. Nei prossimi giorni l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò dovrà predisporre la 
legge regionale  sul  “rien-
tro” di Voltri, che dovrà fare 
i  passaggi  istituzionali.  ll  
San Carlo è dal 2010 di pro-
prietà dell’Evangelico, che 
ha firmato un contratto di 
30 anni e versa ogni anno 
un canone che si aggira at-
torno ai 400 mila euro: ha 
130 posti letto e 470 dipen-
denti ed è diventato, per al-

cuni specialità, un punto di 
riferimento per il ponente. 
Ma qualche mese fa la Chie-
sa Valdese ha deciso di inter-
rompere il contratto, dal mo-
mento che non ha più inten-
zione di fare investimenti 
dopo aver sostenuto negli ul-
timi anni spese per una deci-

na di milioni. L’anno scorso 
i  ricoveri  hanno  sfiorato  
quota diecimila nei reparti 
di Pronto soccorso, Riani-
mazione, Punto nascite, Gi-
necologia, Ortopedia, Medi-
cina, Chirurgia e Urologia. 
La partita più delicata sarà 
quella del personale che è 

ora a Voltri: potrà passare al-
le dipendenze di Aom o chie-
dere il trasferimento nella 
sede di Castelletto che negli 
anni è diventata un poliam-
bulatorio con alcuni centri a 
cinque stelle come l’Oculi-
stica, la Radiologia e la Gine-
cologia. Non è tutto. È in cor-
so una trattativa con la Re-
gione e la proprietà ha già 
annunciato che vuole am-
pie garanzie prima di deci-
dere se ritirarsi anche da Ca-
stelletto o portare avanti le 
sue attività. Nell’arco di una 
decina di giorni la presiden-
te Barbara Olivero Caviglia 
incontrerà Bucci e Nicolò. 

Nel frattempo è sotto esa-
me la posizione del diretto-
re generale dell’Evangelico 
Alessio Parodi che potrebbe 
anche decidere di dimetter-
si. —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi

Lo scontro è frontale: al-
meno una cinquanti-
na di sindaci liguri, ie-
ri se ne sono aggiunti 

altri e qualcuno assicura che po-
trebbe superare quanto cento 
(in tutta la regione sono 235), 
hanno firmato una lettera di 
due pagine, indirizzata al presi-
dente della Regione Marco Buc-
ci, per contestare il piano socio-
sanitario che ridisegna e riorga-
nizza la sanità ospedaliera e ter-
ritoriale. 

Nel lungo elenco che com-
prende Comuni da Sarzana a 
Ventimiglia, non ci sono, alme-
no per il momento, due firme 
di primissimo piano, quella del-
la sindaca di Genova Silvia Sa-
lis e quella del sindaco della 
Spezia  Pierluigi  Peracchini  
che, tra l’altro, è anche presi-
dente dell’Anci Liguria. Resta 
da vedere se ci saranno quelle 
dei sindaci di Savona e Chiava-
ri, Marco Russo e Federico Mes-
suti, ma sembra improbabile 
che possa aderire il sindaco di 
Imperia Claudio Scajola. Non è 
una presa di posizione politica, 
in quanto tra i firmatari ci sono 
rappresentanti  del  centrode-
stra e del centrosinistra, ma la 

Regione si è trovata a dover fa-
re i conti con una contestazio-
ne che non aveva messo in pre-
ventivo, soprattutto alla vigilia 
della prima presentazione del 
piano che è fissata per domani 
mattina alle 10 nel salone della 

Città metropolitana di Genova 
dove è in programma l’assem-
blea dell’Anci, in cui il direttore 
sociosanitario dell’Azienda tu-
tela della salute Liguria Pierlui-
gi Vinai (ex direttore generale 
di Anci Liguria) presenterà il 

piano, un documento di due-
cento pagine che traccia dove 
vuole andare la Liguria da oggi 
al 2030. 

Pare che lo stesso Vinai non 
abbia gradito le critiche e sia 
pronto ad andare allo scontro. 

Se dovesse finire in minoranza 
potrebbe addirittura decidere 
di lasciare Ats.

«Le rivolgiamo un forte ap-
pello istituzionale ad accoglie-
re una richiesta di confronto - 
scrivono i sindaci a Bucci - Ne-
gli incontri si è palesata ed è sta-
ta fortemente condivisa l’esi-
genza di preservare la territo-
rialità e la conoscenza dei biso-
gni nella gestione dei servizi so-
ciali, evitando l’allontanamen-
to decisionale dei Comune, spe-
cie quelli più piccoli. Oltre a re-
gistrare l’interesse e il favore 
per una maggiore integrazione 
sociosanitaria, il denominato-
re comune è stato quello di sot-
tolineare la necessità di tempi 
congrui e gradualità nel cam-
biamento e, soprattutto, di un 
percorso di confronto con i Co-
muni completo, prima di adot-
tare decisioni definitive».

Uno dei motivi della diatriba 
è la drastica riduzione dei di-
stretti sanitari che scendono da 
19 a 7, di cui 2 a Genova (erano 
7) e 1 a Imperia. Nelle duecen-
to pagine del piano – coordina-
to dal direttore generale della 
Regione, Paolo Bordon, affian-
cato da dirigenti Gallinotti, Tel-
li e Pennazio più il direttore sa-
nitario Orlando e il manager ex 

Asl Grasso – si parla anche di fu-
ghe dei liguri in altre regioni 
per gli interventi chirurgici e 
per la diagnostica. Ovviamen-
te al centro ci sono le Case della 
comunità,  l’integrazione  tra  
ospedale e territorio e la digita-
lizzazione.

La lettera si conclude con 
una richiesta a Bucci: «Siamo a 
richiederle l’adozione di un per-
corso di laica interlocuzione 
con tutti i Comuni. Restiamo 
quindi in attesa di un suo cenno 
in tal senso per metterci subito 
al lavoro nell’esclusivo interes-
se comune». La risposta della 
Regione non si fa attendere: 
non replica Bucci, ma il suo 
staff della comunicazione: «Al 
presidente della Regione non è 
arrivata alcuna lettera firmata 
da amministratori locali sul te-
ma dei distretti e degli ambiti 
sociosanitari. È a conoscenza 
solo di un testo cui siamo riusci-
ti a risalire e che circola in ma-
niera informale su alcune chat, 
ma che non ha un numero di 
protocollo, né una data, neppu-
re il nome dei sindaci che sareb-
bero i firmatari (dettaglio non 
irrilevante dal momento che al-
cune amministrazioni hanno 
visto un avvicendamento appe-
na un giorno fa), soprattutto 
mai è stata inviata a indirizzi di 
posta ordinaria o certificata del-
la Regione o del presidente. In 
attesa, però, di conoscere il con-
tenuto dell’eventuale missiva e 
i firmatari, il presidente della 
Regione Liguria  assicura fin 
d’ora la massima disponibilità 
al confronto con i rappresen-
tanti dei territori che sempre 
hanno  trovato  porte  aperte  
nell’ufficio di Marco Bucci». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Voltri, il San Carlo torna pubblico
«Dal primo luglio scatta la svolta»
Sindacati in allarme per l’accelerata sui tempi. Il nodo del personale

235
i Comuni liguri: sinora 
sono una cinquantina 
i sindaci che hanno 
firmato il documento 

Il San Carlo di Voltri non sarà più gestito dall’Evangelico di Castelletto

Vaccinazione anti-influenzale in un ambulatorio della Asl3

200
le pagine del piano 
sociosanitario 
che verrà presentato 
domani mattina

7 
i distretti sociosanitari 
previsti nel nuovo 
piano ligure: 
al momento sono 19
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